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Oggetto: Quote per le donne che occupano la funzione di direttore

Ai primi di marzo, il settimanale «European Voice» ha annunciato che il Commissario alla giustizia, diritti fondamentali e cittadinanza si sta orientando verso una legge che stabilisca le quote rosa nei consigli di amministrazione delle società. La Commissione intende aumentare la percentuale delle donne nei consigli di amministrazione portandola al 30 % entro il 2015 e al 40 % entro il 2020. Secondo il settimanale, il Commissario ha annunciato l'intenzione di introdurre quote legalmente vincolanti nel caso in cui l'autoregolamentazione non portasse ai risultati attesi. Secondo quanto riferito dai mezzi di comunicazione, il Commissario ritiene che ciò si sia verificato.

In risposta alle proposte della Commissione, un membro di BusinessEurope, che rappresenta gruppi dei datori di lavoro di 35 paesi, ha affermato che le quote obbligatorie non risolverebbero il problema legato al miglioramento della rappresentanza e che l'unica soluzione sarebbe un approccio volontario a lungo termine. Inoltre, la Confindustria tedesca (BDI) ha dichiarato che le quote legali non rappresentano l'economia reale e che cambiamenti nella cultura del posto di lavoro, volti a incoraggiare la presenza delle donne in settori a predominanza maschile e a migliorare l'assistenza all'infanzia, sortirebbero un effetto migliore.

1. Al fine di garantire la meritocrazia sul posto di lavoro, intende la Commissione prendere in considerazione un piano volto a incoraggiare le imprese ad aumentare il numero delle donne presenti nei consigli di amministrazione, anziché imporre loro obblighi in tal senso?

2. La Commissione è pronta a impegnarsi con gruppi di imprese al fine di valutare la fattibilità e le implicazioni delle quote, prima di adottare decisioni legalmente vincolanti?
